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Arlotta. Onorevoli colleghi ! Io ho sempre 
pensato che il min is t ro delle poste e dei te-
legrafi. gode di una posizione morale pr iv i le-
g ia ta di f ron te a quella dei suoi col leghi ; 
perchè, men t re gl i a l t r i hanno il del icato 
compito di dovere spremere ai con t r ibuent i 
t r i bu t i che pagano certo malvolent ier i , o 
quello di dovere spendere il r icavato di quest i 
t r ibu t i , il minis t ro delle poste e dei telegrafi 
ha invece nel g ran pubbl ico una classe di 
cont r ibuent i i qual i vengono vo lon ta r iamente 
a versare i l proprio danaro nelle sue casse, 
in corr ispet t ivo di un servizio che ad essi 
reca un van taggio immedia to morale e mate-
riale. 

E però evidente che questa posizione pri-
v i leg ia ta di amminis t ra to re di un fondo ver-
sato volontar iamente crea, a chi è a capo di 
questo pubbl ico servizio, doveri speciali verso 
i l pubbl ico dei con t r ibuen t i ; e quest i doveri 
consistono essenzialmente in una cura minu-
ziosa, incessante del migl ioramento di questo 
servizio così delicato affidato al Ministero 
delle poste e dei telegrafi , servizio che co-
st i tuisce uno dei maggior i indici del pro-
gresso morale e della c ivi l tà moderna. 

Ed invero non si può non r imanere sor-
presi ponendo mente alle c i f re qual i esse 
appaiono dal la relazione che abbiamo sot-
t 'occhio. Questo servizio ha avuto presso di 
noi uno svi luppo add i r i t t u ra meravigl ioso: 
noi vediamo che appena un decennio addie-
tro, nel 1888-89, le en t ra te to ta l i delle poste 
e dei telegrafi erano di l i re 59,686,000, e che 
nel 1899-900 ascendono a l i re 77,606,000, con 
un aumento cioè di 17,000,000 in un decen-
nio. E di f ronte a questo aumento nell 'en-
t r a t a abbiamo una spesa tota le di 52,937,000 
l i re nel 1888-89 contro una spesa di l i re 
62,300,000 ne l l ' u l t imo anno: quindi aumento 
di en t ra te 17,000,000 di lire, aumento di spese 
10,000,000 di lire, aumento ne t to di en t ra te 
circa 7,000,000 di l i re in un decennio. 

Nè questo aumento è dovuto ad un fa t to 
eccezionale o t rans i tor io che possa far nascere 
il dubbio che esso non abbia più a r ip rodurs i ; 
esso presenta il cara t te re del la progress ivi tà . 
Senza c i tare t roppe cifre, mi l imi terò a ri-
cordare sol tanto quelle dei qua t t ro u l t imi 
esercizi : nel '1897 aumento di 773,000 l i re 
sull 'esercizio precedente; nel 1898 aumento 
di 2,219,000 lire, nel 1899 aumento di 3,621.000, 
nel 1899-900 aumento di 3,228 ;000 sempre sul 
precedente esercizio. Quindi vi è un crescendo 
progressivo nel le entrati» di questo servizio, 

crescendo che dovrebbe rappresen ta re un dato 
assai confor tante per lo svi luppo generale , 
economico e morale del nostro paese, da 
servire di contrapposto a quel pessimismo in-
vadente , che in generale ci por ta a cr i te r i 
t roppo foschi sulla nostra potenzia l i tà econo-
mica e sul nostro svi luppo morale. 

Esaminando i.1 numero delle corrispon-
denze t raspor ta te dal la posta, noi t rov iamo 
che vi fu un aumento di 30,726,000, e l 'ul-
t imo esercizio ci segna un totale di 597 mi-
l ioni di corr ispondenze t raspor ta te in un 
anno; i l che, r ipa r t i to per i 365 giorni del-
l 'anno, significa che ogni giorno si t r a spor -
tarono in media 1,600,000 corrispondenze. 
Ora è ev idente che, di f ronte ad un così 
notevole e conformante svi luppo, il servizio 
va vigi lato e migl iorato . Non mi addent rò 
nel la b izan t ina d i sputa se i servizi proce-
dessero meglio quando il Ministero delle po-
ste non ancora esisteva. Na tu ra lmen te a nes-
suno ver rà ora in mente di soppr imere que-
sto Ministero, e qu ind i la discussione sarebbe 
oziosa, tanto più quando il Ministero è affi-
dato a così buone man i come le sue, onore-
vole minis t ro . 

Ma ha avuto il servizio generale delle 
poste quel migl ioramento che era da a t ten-
dersi, in relazione al g rande aumento del 
movimento al quale testé ho accennato ? Eb-
bene, io dico f r ancamen te che è leci to dubi-
ta rne . 

È qu ind i doveroso ormai di r i ch iamare 
l 'a t tenzione pubbl ica sopra questo servizio, 
e r icercare le cause per le qual i non rag-
g iunge quel la perfezione che sarebbe desi-
derabile . 

Accennerò così di volo a qualche par t i -
colare t raendo argomento dal servizio che 
meglio conosco, quello della c i t tà di Napoli , 
ohe è uno dei maggior i centr i de l l ' a t t iv i tà 
postale del Regno. Ma per meglio f a rv i com-
prendere come in alcune cose il servizio sia 
male organizzato in quella cit tà, vi ci terò 
un esempio paragonando local i tà e dis tanze 
a quel le delia c i t tà di Roma, che certo voi 
t u t t i dovete conoscere. Se voi impos ta te una 
le t tera in piazza Colonna, che debba essere por-
ta ta a San Carlo al Corso o a P iazza del Po-
polo, succede questo, che la le t tera , r i t i r a t a 
dal la cassetta, viene por ta ta alla stazione fer-
roviar ia di Termini , dal la stazione è man-
da ta all 'ufficio centrale a San Silvestro, e da 
questo, finalmente, è manda ta al des t inatar io . 
Ora, qui assolutamente c'è deficienza di orga-
nizzazione;. perchè se si comprende come tu t t e 
le le t tere per a l t r i luoghi debbano essere tras-


